
 

 

Né sud, né nord, Caldaro 
Caldaro: un angolo di paradiso tra i vigneti dell’Alto Adige 

 

Chi ci abita lo definisce così, chi arriva da nord si sorprende nel trovare un contesto 

mediterraneo a pochi chilometri da Passo del Brennero. A Caldaro si parlano due lingue, ci 

sono il lago e la montagna, lo stile architettonico dell’Oltradige e l’architettura contemporanea, 

il vino bianco e quello rosso, l’uva e le mele. Caldaro piace a tutti, a chi ama il nord e a chi ama 

il sud. 

 
Cultura e storia enologica 

Parlare di storia a Caldaro significa parlare della storia del vino: il Museo enologico, la Casa del 
Vino e tante cantine vinicole, enoteche e agriturismi. Vino ovunque, nella veste storica dello 
stile architettonico dell’Oltradige, o in quella originale dell’architettura contemporanea con 
manufatti conosciuti anche oltre confine. 
 
Il villaggio, il lago e le montagne 

La Piazza Principale nel centro storico di Caldaro ospita molte attività culturali come i 
concerti di musica classica e folcloristica, le feste di paese, le degustazioni tra cui le Giornate 
Caldaresi del Vino, i mercati contadini, ecc. Sul lago si alternano stabilimenti balneari, 
passeggiate, percorsi ciclabili e tante possibilità per praticare tutti gli sport d’acqua. Gli 
amanti della montagna non avranno che l’imbarazzo della scelta tra le escursioni, la bicicletta 
e la roccia.  
 
La cucina locale e quella italiana 

Il vino stuzzica l’appetito. Anche la cucina è un ponte fra nord e sud: a Caldaro ci sono i 
canederli, lo speck e la polenta, il pesce di lago e la migliore cucina mediterranea. Immancabili 
anche le castagnate che risalgono all’antica usanza di assaggiare il vino nuovo a fine 
vendemmia. Le castagne si servono solo al termine di una sostanziosa merenda a base di speck, 
salamini affumicati, crauti e frittelle dolci.  
 
Il clima 

Quello di Caldaro è un clima mediterraneo influenzato dalla presenza del lago e delle correnti 
di aria calda provenienti dalle montagne circostanti. La stagione calda comincia a marzo e non 

di rado si protrae fino a fine ottobre. 

 


